
H. GRANDORl 

Partenogenesi e residui allo schiudimento 
nelle uova del Filugello 

Il 16 11rng·g-io del corrente mmo mi ,·enne sottoposto dai dir i-
genti di una cll!nCrn sociale d'incubazione d~llu. Lomba.i-diu un 
eamJJiOne di seme bachi C'he mppreseutavn \11!.to il residuo nl!o 
schindimcnto cli. clue oucic cli seme d'iné1·ocio bigiallo ft femmina 
d1iucse oro. 

Essendo tale residuo assni superiore rd 1101·mHle. ne era cleri-
v;1ta nei coltivn1ori la J)l'eoccu1rn~,ionc che il seme n.vessc risentito 
1111 dmmo e una menommlione di robustezzn nei bncolini nati, che 
polevauo 1ie1·cii) essere lll"edispos\i a eonlrm·re facilmente la f\ac-
cidezza. 

Tutta h partita di seme, dn cui proYenh'n questo residuo, era 
eostituila da hen 120 011c.c che :ive\·:1no presentato tutte lo stesso 
i'cnomeno dell'abbondante residuo. La partita era stnta spedita da 
1111 senmio il 12 di aprile, dopoehè aveva sentilo la. lempcratun1. 
di + 7° Réaumur, ccl era intcm.iouc dei dirigenti clellii cnmera. cli 
i ncn,bazio11c di fa1·la soggiornare nel mm tempernlurn. pre11arnto-
l' ia di + :iu• Réin11n11l' clal 14 ,,_1 20 a1n·ile. 1)er poi inizi nrc la 1·cgo. 
la re incubazione che avrebbe condotto nllc 1rnseite intorno a\\'S 
maggio. ~i\fa essendosi Yerifienln In notn recruclesecnzn della stn-
g-ione che nel corrnntc nnno rita1·dò rot·lemcnte ln "egelnzione dci 
gelsi. si dovette prolunga.re il pel"iodo prepni·nto1·io tino nl 27 aiirile 
a fempern lure che ernno orrn:1i snlite a circa+ 11° Réaumm. Cou-
seguenza di questo fotto 'furono le nascite nlqn::mto 11iù stentate 
e prolungate dcl solito; ma si temeYa che 1mcl10 l'abbouclante resi-
duo fosse imputnbile aJ\o stesso fatto. e cl1e se ne doyessf!. arguire 
debolezzn dei ne01int.i1. 

Fui pregato di sottol)Ol'l"C il l'Csidno ad esame embriologico 
onde accertm·e. se possibile, qunli deduzioni potessero h'arsi. dallo 
sialo c\('g\i embrioni non nati. intorno n\le cnuse del fallo e alla 
Pl'esumibi!e mcuomnzione cli robustezza di quelli nnti. 
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.li <111csi1o 1101t era. cerlo faci le dn risolvere. Giudicare sulle 
cond iiiolli 11ormn!i od nnormali ili embrion i che s i hanno i;ott'oc. 
d1io e elio si:rno coc!mwi di uun certa rnnssn di embrion i dn cn i 
il cnmpione in es:imc fu prele\'a to, è nlibastm1za facile, allo s tato 

~H:1~Jc de~!c .11osfrc conoscenze ernùriologichc; ma dallo slato 
acg]J ~mònoni di un residuo è molto difficile il dedurre qualche 
cosa ci i·en ~: coucfo:ioni fisiolo;;ichc di tutti gli embrioni della 
rnMsa., el1c gia cin tempo giunsero a nnsciin. 'l'utl'al più, essendo noto 
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il 1>rohmi:::-a1·s i ccccssi\'O dcl periodo 1mman1torio, 11otcv11si foncln-
1amcnte 1H·csu;1H!rC che c\O\'C\'ll essersi \'Criticata 1111n notevole cli· 
i;:ug·11ag·lb1117.t1. dc.!':li cmUi·ioni. e potcn1. quindi :ir.1icttars i che l'inda-
giuc micrnscopiea, Colldotta col metodo dcll 'imparnffinamento <' 
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Hl'l (C1'7.0 gion10 5 bacoliui, nel (]1w.1·10 2 soli hacolini. Allorn hiHo 

il campione fo fissato (lS maggio), se ne prescelscro 50 uova tu( te 

<11w.ute cli nspctlo turgido norHHlle, llOn sliianch'ife, e dopo averle 

dcchcrntinizr.ate col metodo dcl 1·11sma (1), furono htfte impamf. 

rinntc, sei.ionatc, colorale, e studiate iii mi.croscopio. 

Ii i·isultnto dello studio microscopico ru totalmente diversn 

(]nll'uspc!tnzione_ Delle 50 110\"a esaminnte, sohuneute 4 confcne-

Yn!lo 1111 embrione che i\\·eva compiuto giù da tem1Jo la. blnslccinesi 

ma non :rncorn il l'n\'\'Oigimcn!o, e non. mostrnva a!trn. apprezza~ 

bile nnonrnlin se non \'enorme ritai·do di svil111mo in con'fronto 

con hdta la mnssa degl i embrioni delle due once, ch e erano nati 

JHHCcchi ;.domi prima. Uno solo 1n·eya compiuto anc.he il ravvoJ. 

~i111cnto. 'rnltC' le nlli"c 45 11-0w1 confenevnno 111111 stria ger min1dc 

dcl 1ut1o primitin1, moslrnvm10 lHHI siel"OSfl roi'llla1asi in p 1ofon 

tlitù, HHoltn <In uno .s!rnto 11cl"irel"ico di Yilello compatto e 11011 

grun11Jnrc frii..:-. 1) : lnh-olta ([nalche sfer11 ' ·itellinu. in evidente dc. 

g_cneraziouc istoliiica, fmrav:isi 11ello strnto cli vitello esterno alla 

SlCl"OSa (fig. 2 o)_ 

. 'J'ntta 1:1 nrnssn d i vitello contenu1n entro l'inroluero della 

s1crnsa et"n m 11nl"fe di struttura compatta comB lo strato esterno 

e, come cw_esto. fortemente lingiùi!e coi colori ncic:Jji, e in pari~ 

ng-~rega.ta 111 sfero ,·ifelline. Pe1·ò ne1m11r q1·rstc n.vevano l'aspetto 

1101 n'.nle ~he l'.l"esenl:lno 11C'lle uova fecondate, ùcmsì con tenevano 

JJocln e Jlwcol1 tffmrnli ,-itellin.i che in tutto 0 in parte a,~evano 

11r~nh_110 la f?nua .sferica e il netto contorno elci granuli normali 

~.1g. ~ b) ; e il reticolo di citopJasm1l. <lella zona c:enfrole c1·1i Pure 

i~ e'·:dento degcucrazionc pfosmolitica. In nlti·i eusi tu tto le sfere 

'"1.telhn~ ll'.'cs~11.hwano l'~SllCfto i·nffigurato in fJg. 2 e, con un cito. 

1~J~1.sn1a. .i_hcol.ne a g~·o~s1 .nfreoli rotondeggiant i, clelimilnti da Jlfl-

.lC i ~ssa1. -" l~Cs~~ e 1~n,·1 cb gi-nnnli Yitcllini. Questa sLruttura e.he 

;::;:'.1~~~!:~.~1~~:::;:1c~-~~;~i~~01;1~lc/i~11 re qu_i. ~m1cs.~e che non da' llll!t 

gcnetithe del /ihigello ;tand~ . que~ln ~1.~ 1cri delle iwi,_a varte11?-

ger111i11rde. q 111 esse miiva u formars1 tina st.rw 

. . U111: memo~·ia ~lei miei al!iP.vi Dott. Rossi e Dott.a NiccfR in 

to1so d1 1mùbhcazroue, mosfrc1·ù cd' illust.rerù tlettagliatam~nte 
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questo tipo cli nova e di stt·ia gcnninule JlAl"lenogene!.ieu ; eletta 

memoria ò frut.to di uno studio sperimentale condotto su matcriulc 

di rnzza bivolli11n. Awoji/w., che du ret"ent.i studi di Jucci (1) sem-

hrn 11ossedcrn - come \e razzo UiYo\line in genere - 1111a tendenza 

nlla 1m.rtenogcuesi ~ssai i1ii1 spiccata di tntle le rnzze nnnue. Cou 

tale materiale, o sezionando e stucliando una JlCr una tntte le uova 

d1c dal giugno all'apl"ilo nvevnno resistito a l disseccamento e si 

erano conscn·atc d"nspetto, tu-rgid<'"?,'l.a e p igmentazione norrnal<· 

o <innsi. è sll1to possihilo r iconoscere e stabil ire il q11:1dro tii1icr, 

1lel\"110,·o e della r-1dn. gcn11im1\r pnt·tenogenetica 11011 destirrnta ad 

ultei·iorc svih1111lo, che è costantemente quello orn sommnrinme1ite 

dcsc1·it10 per lfl 110\"ll dei res idui da. mc studinli. 

Cosic<:hè. se11zt1. 11lcuna omUi·a di dubbio, ho pclu!o corn.:.l11dc1·e 

ehc il forte H'!liduo de/l11 parlilo iu csome 11011 ero o'!/11110 ciovufo 

11 soffCt"C11w o disturbi' subiti do[Jf,! embt"iOui /)Cl" ca11sa. del 11ro 

l1111gufo 1'oggiorno r1 fem11emfure preiuc11botorie. bensì esclusiva· 

1w:11fe "'· lutto che 1iell11 })artitrt, duronfe 'il confezio*1meuto del-

l''iucrocio. im m·,,m/issimo 1rnmero di 1101.:f! (/ovevo essere sfuggilo 

1dlo /eco11<l r1zione. 

'!'aie fotto polcn1 essere spiegnto in tre modi: 

1.) Nel distribuire i rnaschi ind igeni nlle fcmm i11e di Chi-

nese oro s111le nrelle d i srurfn.llnmcnto. poteva esse1·si verificata 

una eece7.io1111le scnrsezza <li masc.hi, per modo che numeros~ fem-

m ine non suhiiono nccoppinmcnlo alcuno. 

2.) 0 JlllHl"C. !n clis1dbuzio11e dei maschi tu, normale e surti-

cicnte n. produrre l'11ccoppinmcnto di l utte le femmine. mn il di· 

sgiungimen!o del!e t·oppic fu. efrcthm.lo 1wima. che trnsconessero 

lo due ore che da lunga espe1·ienz11 snppiflmo esse1'e nccessnde por 

nssicumre la fcco11dazfone cli tutte le nova che h femminn è capa-

ce cl i dcp;tTe; in tnl cnso le ultime uova. deiiostc da ciascuna !"em-

miua non ,-e1111e1·0 ree.ondate. 

3.) o[l[)U\"C a ncora. i maschi forOllO in llt1mero su.tricie11\e e 

1vstai·ouo accoppiati per ln durata nornrnle, ma iioievnno cssct·c 

maschi giù a.dopcrabi 11er 3-4 necoppiHrnenti in precedenzol, e quindi 

incapaei di fornire la 4m111t.iti1 d i spenna necessaria per \11 fccon-

(I) J ucc1 Cmi.o:/,,, par1e,.ogcut:oi 1w1tu"le 11ei !mclii d" $Cl<r. R.i,·istn di 

Biologi:i, Voi. VIII, fase. I , 1926. 
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thi1. ionc cli 1ntw lc uo,·n (l i ci:1~c~wa nwd re. Anche i11 Questo caso 

I!.' 11 ~~;1t~n'.\~1~~11 ;::;~~:1:0'.=1'.~~· wrificnl c sin~ultaneanw1.1te due 
di q;1;stc cnnsc. ccl nuche fu ttc e tre risSiC1J.1P.. ChJu'.11que :1~lna e~pe: 
l'if'm;i de l l: irnro dello sfnrfnllnmento 1'.Cl grnnd~ sta!H.hrne~tt cl11 
(•on fC7.Ìonc di scrne-h~ichi. s;1 che ne lle g io_rnnte . d.1 nrnss1111~ i.n ten-
s itii ddl'npcrnziou(' nccnde d i frequen te n1 i CCI~C ~ che la .d1ngono 
_ per qu:info csperf i es.s i sinno - di h'OY fl.rSl improv v1s.amen.tl~ 

.~ iiX>i·i·isti di farfall ini d i nnn ni1.zn per feco ndnre le fernmme del-
J'~il!r:l r;t7.W con In (]mdc 1·n fott o l' incrocio, e di dover i./imediare 
colLidopcral'C gli stessi rnnschi non solo per un secondo nccop-
pi:1rnC'nto kiò dw è riel tuito 11orrnn lc e ga n111tisce bu.ona fecon-
ili!à :i in1to ]e 110\·n 11nchc del ~ccondo 11ccoppiarne11to), ma perfino 
l o 5 \"Oltc di sci:::ni (o. ~folla di strano quindi che ins11Hicienza 

11 un1cl'i cn cli rnnselii. o sb·Ì!1 genfo ncccssitù di presto disgiungerli 
per ri:idopcn1rli, o ins11fficic11z:1 di liquido spernrntico nei maschi 
pi \1 mite 11s:11i. 11\Jbinno, in una dnta par tita di seme. prodotto 
per effetto la rn:mc11fa feco ndazione di molte uova. 

Che inf1ccic\ 11ossa 11ccndcrP., e di follo a ccn da sovente n el\'in-
tlnsirin scnrnfo, ! eonfeziorwlo1·i ~anno benissimo, nè sogliono trop-
JJO precr~C'npnrscuc. 11erchè lo studio scieu t.i fico delle uo,·a pnrte-
no1rencli~he e ln Rnrn prn1icii ind11stri11.le conver geno a dimostral"e 
~h~ le uoi·a c~ c]lcrs lc 1·ci-gini rinrnn.c.ono di colore g'iulliccio in mezzo 
'111 '1 !lw~sn_ cl i qncl lc recon dn te clic i1.~smnon o il color ""rig io ardesia 

;;11;:1 ~~~;:~;~:, -~~ 1'.;~ 1:1~~~i i 1 ~ '. o rn i d i ~scccruio . ~osicch(\, quando \~ 
fi.•ìologieH . !e depos i zion~ ~l~~ 1'.1111 _1ier 111 S(' lezio~te micl"OScopica e 
i·o)e p;u·ce costi1uitP. dn uorn si_ ])1 .cscnla n? per intero o per note-
L~!e e di~fmlte. $e una dci;os~:~l li cce e i_li sseecatc. ve ngono. s?~n·­
d1 1101:a secdif'. e gi·nn i i umcr~ 01 '.c co'.ihen ~ ~rn n um_ero mrnnn o 
l·.•sa 1·1cn eousei·Ynfn : lllll quelle di l lOHi ln1g1de e ben colorate, 
:dlont11n:1ll'.! dnll:i massa mcdi nn !lOche nova secche verninno poi 
~l'iue. ?uintli il eoufezionntoi·c' ~e la hn:atu rn, e 111 Jlliiiturn del 
t·UpH di queste uorn sccehc di seme A" lll!';tll rnente i1on si preoc-
f' fot·.il_mcu tc ... liminaLiJi. (uova va1ie) , ]lerchè F.ono r ieo1103c.ihili 

die Gli sf'.1.df rnie'.n ifici di qu esti ul. . . . . .. 
le 11 01 .i \"f'1 ·grni non d' tmii teinm c i dicono in venht 

,'..1,ild:Ji:s::::i1 1 n~ ;ill'ul'.ima: qua;:~i:c~::~:s~ non r~st~no giallicce tn:tte 
dis.s irn·i .e colon1z1onc uorrnide 0 u .m~ 11 0\0 SL co11serva turgido 

' 111 c·oH fron to di Quel] 1 q as i, sia p1u·c con lentezza. grrtn-
e ccondute: e fra queste cceezionnli 
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'l'a le csseudo lo stnto delle uostre couoscern:e - e tale era iii 
rcaltit l ino nd o.1nri - in lrn!<le nlle qun.li il semn.jo potcvn co11 tutlll 
ll"<lllll\'jl\itù 1\011 d11re importanza in prntica alla cvenl.1111\e de110-
s izion0 di 11101to sem e 11011 fe c.ondHto, come si sp iega H rntto nuovo 
di 1m fort e res iduo nllo schiudimeuto, 11ssai su periore al normale , 
l ' costituito pe r i l fJO '/< dn 11ovn pnrlcuogenet i che~ 

Il rntto 11011 ammett e evidentemen te che rnm sol a SJJi egM.hm c: 
e cioè che nellu rozzu Chinese Oro lo l e11<{eJ1w dell r: 110vri al lo ~v i 
lnpl'O 1inrfe11oye11 etico può ussmi ier e - .~i11 pure in easi rriri ed 
eceeziollal i, e 1icr cr1 11se che 11er om cì s/11yyo 110 co111plefo111 e11fe -
w1 allìss imo gr 11do, f(lle d11 co11 t!urrc r1 SOJJHI O 'Vh°C11 z~1 fino 11d uUi-
mrifa focu/J(lz ionc 111111 perce11!wile efe1m/iss:11w di uova. 'VCl"y iui 

1:011te11e11/i U110 .•·/r i11 gcr111i11ule. e che uo11 s"i, dis tinguono. 11è p e r 

il loro aspe/.to esfcri'!re (tnryidezw e colomz io11e), nè p :' I" i:l l'J/"O 
pc.so spec ifico, d11/.f 13 ·1w1m feco11c/11te. 

Spi eg-hci·ò perchè chiamo ultissiwa. Inie pe n·cutunle. '\)alle t·i-
c~• rel1e fi11on1 uole sulla. partcnogeu es i 1111turnlc dcl rilngc l\o, ri.:;ul-
in elle nell e n1zzc annl1e le pei·ccnt nali di uovn che s i eonsen·11no 
rino nl cndcr 1lcll'n.11 t un110 d':1speUo nonmde. e \a cui scg rne n1a-
7.ione conduce 11 \la. formnzio11e di una stria genninnlc più o men u 
eomplc!a (per lo più anomala e mostrnosn) imitante q!'C\la lld 
l'uoYo rceondnlo, è m in.ima, e si ri ch1ec n qualche dcciu a. cli 110\'lt 
&u centi1111ia di rnig\inia o su milioni di 110\'I\ pnrlenogenetil'.he. Da-
g-J i studi d i Jncci i;cmlH"a rhrnltni·e che tnle percentunle s ia nssni 
pit't nlla nell e razze ùivoHine orientali: ma nmncn nel suo lavoro 
ogni clocull\t'ntuzionc embriologica, e quindi non possiumo conee-
dcre vnlon' n perccn1mi\i com pili1te s111\a bttsc dcllil co\oi·azimtf' e 
1urgiclczzn, essendo giit J11"0Yalo l'l1c ri1:cstl caratteri es1criori non 
sempi·e implica no nrn1 sc!-(m cn lnzione nonna\c o subnormale, con-
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n!c insomma_ sin JJnro i;irc\iYHnl~ntc e ~nomnlnmcnte - nd 

;::;:::',~;: ,;.:::·'.::;~~~"~~,;.:;;;~· ,.~.~·.;:~ ;~'.'.;;\';'.:::· :::~;1:1~:~;~ ,~;:~~~: 
\r:rno fenomeni rii segrncnL1z10ne P'.tr1euog-enet1cn.m lllht percen. 
!unlo di 110,.11 iniicg·alJi\mcnte m:1i.:-:gt0re eh~ ne\\e 1nz1:e mrnue, m'.1 

nou cnorrnf'lllCJ\lC 11\H,!!"f;'.iorc in co11fl'On_to_ di queste ultnne; e consi-
tkrntn in sè strssn \:ile pe~·,·cntun!e, c1oc _as_traendo dal confronto 
con quella delle rnzzc :1111rne. C S('lll\Jl"e lllllll!Ml. . 

Cornnnque. lrntinndosi qui di razza nnnua (Oro rhmese). le 
]Jiù 0 meno spieente tcndem:e e le wesuntc rodi percentuali dci 
UiYo!tini 11011 ci interessnno. 

Conside1·:mdo che. nel no~tro cnso, t.n ttG le uova non feeonllfltp 
t ~ clisseccate gi"1 ul tcrmine·dell'eslivm;ionc fuL"ono allontanate d11lli\ 
ln1·nh1rn e dnlln 1mlih11"11 dcl seme, le llOYa \"crgini che ci ]Jossono 
:,en·ir di base ad tlll computo ;ipprossinrnt ivo per stallilirc m111 
11erec1itnnle cl1e esprim:t q11nle grado di tendenza, nlla. purtenoi,re· 
ncsi abhin diuios1ra1o la. rnzzn Chinesc 01·0, sono quielle che !Hl 
rstirnziouc comJ)inta conservn.v:lllO nspelto, turgidezza, e peso spe. 
eiri,·o nonnnle. 

OrUcnc, nellr rav.e a1m11e. JlCr qnunto finont !::appinmo cla 
t'spcricm:e ripetute da pnrecchi ricercatori, è mollo cttimisti.ro lo 
;:tn)Jilirc il (iato fondnmentulo che pCL" og-ni mille uova. (\'cpnstc 
<ln fe1111niJ1e 1·crgini, 111111 11i·rivi n snlvarsi <la d isseccnrncnto, co11 -
sr1·n111do h1ra:idezzn e colol'flzione noi·mnle nd estin1.zione com-
piub1. Prendi1i1110 ftiitn\·ia pc1· linsc ql\CStn percc11twde di 1 per 
mille. Ammeitinmo clic il snggio di 50 nova da. me sczioirnte 110n 

~in s11rrieienfe JJCt" a11forizrnre l<"l eonclusionc che il 90% di uova 
1•1Htcnoi..-enetiel1c riscon1r:1tc in detto snggio nippresentas~o ln per· 
eent unlo rcHlc t.li uo,·;i pnr!eno.zcnetichc di tiittn ln massa del 
res id110, e (•hf', ~ezio11nndo t11ttc le 8000 p,ova costitnont i il 1·esiduo 
~ 11 dclcfto si sni·chhe froY:lln una. peJ"centuale eomplessi\'O. nnclic 
rnlt1111io d0I .?O'/, di uov;i prll"tcnog0 neii(·,he !':ul\'intcrn i·esidno. Si 
dun.ze 1111 1· sempre nlln e011clt1sicne che per ottene.re 4000 uovn 
l1<1r!cnogcnc!ichc i·esist0nti nl disseccanwnto ml estiv:w.ione com· 
!liu!n . C]u:mdo s11ppinmo che fl!)J)enn una su milh• Jrn tale cnpacitù 
i11 r;1zzc i11muc, <lcvono csserc stille deposte nello -sfodnllnmcnto di 
~ne!ln Parfiin 4.000.000 di nova pnrteno.zenetichc. g p o ichè tHH~ 
Lirfalln dPpo11e i11 media 500 llOV:1, ma so V('J·ginc ne depone nss:11 
meno del 1101·mnlc, e sin mo otlimisU pensaiido che ne deponga uirc:i 
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:2/3 del norrnnle, ciol< 332, 110 conse;:.:i_tC clrn pc1' !~e1~orre -l milioni di 
uova ''crgini snmnno oe.eo1·sc 4.000.000: 332 = ladnlle 12.0<IS. . 

B isogiiorcblic dHnquc conclndcrn che nello sfarfnlla.mei~to _d t 
t\uclln pndìtn s inno stntc dimenticnte sullo tele, senza d1stn bu11·~ 
!oro i m:isch i. 11icnlemeno ohe 12.000 far[nl\c, che snrebUcro poi 
stnte ineellulate l"itencndole recondntc . Per qunnlo nel\;i ressn 
dello sfal"fa!l;imcnlo in 11ieno si possa mwhe pensarn che un re. 
pni·to di operaie commettn una svistn così rnndornale. è C\"Ìdente 
t·ho 11 un tale SYisia. sarebbe 11oi. staia t .orrctlit dur;inlc la selezione, 
Jlercl1è nlla rin11ertii.rn delle celle tntte quelle dcvosi;.;ioni gnrcbUero 
,;fato senl"tutc per l'enorme pci·cenlunle {rurni, qunsi tota!i1"à) !li 
\10\"n. g;inllc e disseccutc che 1n·1·elibero presentn.to (1) , eliminnndosi 
(·osì nnche c111elle uovn clt(I eru110 destinate a so1ll"nvvù·el'e. 

Se poi si pen::<n che fotto questo 1·ngiomunento si riferisce al 
i"f)S idllo delle due oncfo in discnssione, nm che la partita \nter;i di 
120 oncie prcsc11ln1·n p1·ess'i1 poco il residuo urlle sles~e proporzioni . 
tutte qnestc cirr0 :imli·clibel'O moltiplicate per 120. cleval\(losi n 
vnlori che 1·ciulo110 l'ipo!<'si' ancor più insoslcnihilc, 

Esch1sn q11csta prima ipolesi, si può pe11sn1·e clic pe 1· sC'a1·sezza 
di nwsclii sin nmnentn ln l'econch1zio11e a 1n1merosc [cnunine su 
molte tele. ]..fn evidentemente si i·ipe\'e nnchc iu questo cnso il 
rng-ionamcu(.o de1·ivnnte clall'ipo!esi pi·ecedentc; e ci oè si sarchlJC' 
nv11!n la ri1·cl11zionc 111\'esm1ic delle celle, e si snrebbe ginni.i nllo 
scarto. 

Pii1 sostcnillile nppnrn la terza ipotesi, dell'aver w;aio nel· 
l'i11crocirnne11lo (lell"inlem pnditn o in bnonn. p11rle di f'SSa for[nl · 
!ini qw1si csirnriti . In tnl cns<J, esse1Hlo og11i ov11tlll"ll pe.1· grnn 
p11rte reconcln e ben eolornta, lo scnrto fil limitulissimo. 1\fo anche 
qucstn ipotesi non può solt.rnrsi al\'obbiezioue: come rnni nn così 
i.:rnn numero di uova pn.dcnog-enetiche, sin p11re distribuite in 
picC'olu mino1·:1nza in ciaseunn o,·11t111·n. - e perc.iò non llctcnni 
r;:lllti lo scarto - e sin pure llissecc1de tnrdivameutc dopo l'cs<1 -
me delle CPil\e ehe Jlll.Ò essere stato nssni 1wecoce. poteva sl"ugg·irc 
Hll a cl iminnzione medi<tnle \a, l1t\'11tlll"H. e la pul it.u1·n' 

Tnsommn . SCI il nostro p1·es11p11osto su cui si bnsa \'cs11mc {]elle 
tre ipotesi i~ 1:d1•,<;to, se cioè 1'11no per mille cli questo uova ycq.6ni 
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poJc\·;i resistere e le nitre c]o,·c.Ynllo perire H ~inc d'm1lm.1uo. HCs. 
~l!!l<I delle trP ipotesi l'eggc d1 j1·on1e _11 ~11_1cstn c?nt:lu:o;ione che 
da (luci prf'SllPPOSto discc11dc: le open1r.1011 , ~ ll~dusl nali della \ava. 
lni·a 0 dclln p11 \i !uru dcl seme dovc\'/rno e11rn11nire prcssochù inte-
r;1Jncntc cwes1a m11ss:1 di uova infeco11de, nncJ 1~ se non i·iconoseiutc 
,i]h sclt>zionc. e pokYnno solo lnsci111· so1H'11vv1ve1·c crnel\a miuima 
pcn:cntnale d'a ~petto e peso wccifico no'.·niale o CJ~rns.i; e _tnle llCl'-
('Clltnale doYe,·n rientrart' nelle norniali prnporz1on1 elci 1·esid11 j 

11i q11nl1111q11c normalissimo seme. 
111,·ccc cosi non fu; e ouel\o stesso clevntissimo numero di 

110,-11 pnrtcuogcnciichc clic i1,·e,·n resistilo fino ad estivazione com-
piuia. 1·csistet!e 11ncho nll'cpoca della t! istrilmzione ciel seme (a. 
wile); c]i,·crsnmenic le uovn disseecute avrebbero d 'a io s11\!'ocd1io 
nl se111njo e ul cornp1·nlore. Hesistet te nnz.i per tntta ln rhirn1a 
dell'inc11Uazio11e perchC <li uo\';1 dissecente non se tH'· osscrntnrn1.1 
ll<'l residuo, mn solo f)naleuna fortementP- nvvnllnta, e sempre di 
colore no1·nwle. 

l~d :1l101·a 11011 possinmo evitare la com·.\usione che aUU imno 
.•OJJJ"a soitolincalo, clic t·.ioè 11clh1 1·nzza Chi11ese Oro, forse limita 
tmucn!e ii casi .~pecinli in cu i infhiiscm10 c.ondiz. ioni di ambiente 
t!io pc1· om ci sfuggono, s i può verifical'e una tcndCnzu elevotis· 
sima nllo .wil up1m rrnl'lenogenotico, che si tmduce in unn pcr('Cll· 
nwle eleYHtissirnn, di norn cl1e ronserv1mo nspclto e peso specifi co 

11rn·mnlo lino :id inc11lmzion e eompiuti1, sm1z.n nniv;nc a ronn111·e 
(·l1c mw strin i.:cnniuale pili o lllC'no a11omal11. 

llna 11r0Ya s11eriment:ile per sottopone a rigorosn di111osf1·n· 
ziuno la co1u:lusiouc suddetta è giii staia da me p i·edisi)l)sta ucl-
l'ntttwl<' cnm1m g11n lmcologica. e i 1·isnltuti sarnnno 1·csi a. suo 
l<'mpo di puhhlicn rng-io11e. Da essa ci nttend iamo , per ques!n ~ 
per n!1re 1·nz.ze, docnmenti si1•,uri di calcolo tlelle pcrcent11•di d1 
1'.0\'H ,·ergini che in mezzo nel una grnnde massa progrediscono 
rnio il/Ja ~Ot'!ll;i ;:ione di llJHl Sii-in germinn\e, JlOJlChè d i Qtt CJ!C C ~J C 
possollo g-iung-e1·e alla blastocinesi , ecc. ?>.fu nessun dul1U io veilt' 
;,~:~.a ;:tieu~.ibi]'.(ù (]ella di11g"11Qsj di ]Wr fenoye11Cfich e ['atf a. ]~C l'!T'.; 
< . •1 clic_ s1 11.1cr.cnt:1no eo11 la strntt.ui·n l'ipMLtta nell e 111!1. ii 
(::'/ ;1i1111 11~:~;~ ~ 1 nec'.1è cssn s1n1(1u r:1 i• tipic;i per le 11 ov;1 .'·crg'.:d 
cs.~o si fcrmiu~~~ .~tentiitmnen(c rag-,t?iung-ouo qn cllo stndw e 

·------
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inte;~s.~'.:~~i ~~~:1\ c;~~;~~-1\~t~ciu1~:~~-~~l~c ~ l~lii i~:~1~0~~11~~i1 ~u:g:~~:;;l:lll~~ 
11rutici. 

Dal pu11to di ,•ista scie11lifit.o, ollro ;i\l ll. coucl usioHe g-iil. soprn 
esposta, esso c i i11sei.:nn : 

] .) Che le uovo p11rte11oge11etiche dcl filngello Helle ({ual'i 
g i~u11ge a fon1111rsi ww sll'iu gcrmiuole, 11er f/IWulo aiwmalo. 1)08-
sono rc.qistf!ro i11 fole studio 1111che fiiw 11 s1tperare l'inler11 iber -
1wzio11e c l'inlcm i11cubozio11e, co;1senxrndosi i11discen1:ibi1.11 1ier i 
caratter i estenii d11lle uo va feco11<lote: 

2.l Che. tenuto cnufo delle 1·isultouze dì studi, embriolO{!id 
1111tecede11fi . . ~11 uova vcl'giwi di diverse p1;:ze, l11 struttu.m di tali 
uova con ,çfri<1 complef(I (7li1i o meno 111wr1110/e Jler /11 stru/luro <' 
culorrrbilif(i) si odtiimosfn~ t·ipica e geuernle, cri roUerizzofu d11 111111 

J!ec1tli(lre fisionomiri 111orfologic11 del 'Vi /ef/o (de11so e COflg11fll/o 
1lCr la J)m·fe di es~o 11ou co111prl'so nelle sfere, sc11rs11 mC11/e C011ie-
1111 fo in gmiwli nelle >Jfel"C vifclliiw, il cui ciloplrtswo hu una SIH!-
cialc slrntturo 11d ufoeoli s/crki) e d<L iuw sieroso fornwt11si -in 
111'0foudilà. con s/rolo vifel/.ino esterno oll11 .~ieros11 luf/.o o q1111~i 

111//0 form11!0 d.i 11ifello comv111to e cor1r1ulr1lo. rore volte co11te-
1icnle r1uolrhc siero i11 dege1wrozio11e. 

Dnl punto cli vista pratico il 11ostro cuso inseg na: 
1.) Che residuo abbondante di 1111 seme-bndii incrncinto ch i-

11eso n fe111 mi11 u oro 1n1ù unclw essere clovnto a. g·1·nn numci·o di 
i1on1 1w.l'!e11oge11etichc; e qmnHlb l'analisi ernhriologica dia un 
i:1le 1·espo11so ar·cf>r!i1ndo 11nu fol'tC perecnl11 nlc d i no,·a vergini 
sul resic\110 totiilc, è cvidei1tc che iiesswrn preoccupuzio11e deve 1111-
frire l'11fle,v11torc .~11llo robusfezzu dei 1m/i de/l11 7Jr1r/itr1 che diede 
il forte residuo . .Difatti, in tal enso, quello che potremmo chimunrc 
reshf110 'intl11stririlme11tc 11reoccwpm1/e, cioè In pcrcunluulc di 11 0,·n 
non sehiuse pc1· d ifetto di roùuslezzu dci p1·og-euiiori o per distinbi 
suhìti nelle dh'ct·.~e fnsi cli conse1·vaz.io11e e inculmzionc, si riduce 
ii Qne l minimo cl1e ogni lwon seme p1·esc11ta. W d-i pa/.nwre evi 
denza iusomm (I r!ie se 4000 uovo sn 50.000 di wi 'oucio d.i seme )1011 
çchfodono percliè ·11011 fecoudale, ci6 HO!! Jw nullo ri che fare <'OH 

fa robustezza e il buon dcsN'no dci 46.000 b11coli11i w1til dn -iuflc fc 
(/lfm fecondate. 

. 2.) Che ~1~1·ii .. essendo dimostrnto per il Chincse Orn, almeno 
in certe cond1z101u, <ma cm;i fo11.e tendenz:t alla pm'teno'~encsi 
gl'i11dnstri11l i semni fnn111no bene ad :iulcnsi/icm·e 7a sorve~Ì:imi8; 
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1,f'/IO .~frirfa//umClllO per e11ifore che l _e fein'.11.iue di. d';lf" .~ ·11 zza 
H'.~/i;w. ili pfr'colo !l11J11cro. pru;c dc~ /or/ollm ~ rnd1gen4 

"'·"''"""'"'""o delle eovpie :siu effr./1110/0 troppo pre.~to. 
furfotlini giti ftOJl/JO e.w1urili . Ncl! 11 Prntica i1tlhi-

.~iri a lc iul'ntti . npp1111 to coi 111nschi d i rn zzc gi all e incligenc, si i1,bnsa 
,11 1n!clic ,·o11u delle lorn forze, 1nlo1>Crnndoli pedino per 5 nccop-
pi amcnci . sin pure co11 i11fervnlli d i :iccouc.i riposi. Nati11·11 ]mcnic 
ln li eccessi sono donif i, non giù n cattiva. \·olonlù <lei se mnjo, ma 
;1 neeessi1it i11lprcs(·j11dibili 1lcl rnomcnlo, 111 cn i imper iositù cono. 
,..f·C licn issimo chi nbliiH pcrsonnlmente diretto lu sfarfollnzione in 
:.:-rande stile. Bisogneril i11 ogni modo 1·11ddoppinre le preyeggenzc 
]ICr ridurre ;i misnrn rninirna il verifican;i d i sim ili contingen ze, 
oudc i forfnlli11 i iion nùùi:mo :ic\ ndo1iernrsi pei· 11iù d i tre volte, 
1.:011 in1en·:illi di :icconci riposi. 

!J.) Cile infine (ed ò questo l'inse;znmnento eJie l)er me, l'i cer-
cafol"C. ha il nrnssirno valore) lo studio npprnfondito dell 'embrio. 
login. clic può srrnùrnre scmplic:e nppngamen t:o del nostro deside-
rio di sapere. r clic dn rnol1-i 1m1iieoni ho se11ti1o qua l if ien r e ste.ri le 
esei·citmdouc ipcrseientifica ehe a nulln giova, si ò l" ivel a ta in 
quesfo caso (e in moltissim i nitri si rivelcl"H) unico e sicurissimo 
fonte rl fi l1wc r)1c 11ofessc 1/lmninare 1111 ({Ucsito di cospicua hnpor-
fon:m vroticrr. Srm,'l la. cm1osce11zn dcl tipo mo r fo logico delle n ovn 
pn1·1enogenc1iche dr] filugello, senzn Jr sPzioni nl m ic.rotom o, sr.nzn 
J.1 conoscenza delle strutture emùriologiche uor mnli cd 11normnli . 
In \·ci·i1i1 ehc ()tti pre111cYn di r ico11oscc.re snrebbe r imnsta in eono· 

:><·ibile. ami inten1mente 'falrntn : si sarebbe a t t!'ib n itn l a !'orte. 
1'nlliinzn :ilio selii11dimcnlo '' emise le p iù :istrnsc, mn. non rna i n 
quelln Yr1·a. e si sa1·cbbc imposfatn prob11hilmenle dal comt)l'fltorc 
1111 :1. qnestione legnJe con1ro il semnjo, impngnando !n bo ntò del 
i-:mc. 0 conll'o i dil' i.ttenti 1'ine11bnzio11e socinlc, ntfribu endo a cHt-
11\"? t'.·;d!nrnen1o il forfe residuo e J'evcut unle scal'SO l"llCC.OitO boz-
zol.1 di _flnalc11na delle 120 once clclla part ita . I nvece l 'a.nnlisi cm-
h1·1ol~g1~:1. hn assolto il sema:io e i d irigenti clell' inci1.lmzio11c c\n 
'1 1wl~ins1 1rnpnfa1:i oiie. 

_E' ,- e~ch ia sentenzn Jlopolnrc, se.ioccnmen te r ipetu ta nnco rn 
o:.;i::-1_ d:1.1!"11 snilutalori dell a ricerca scienti.ficn che ~ v ol v iii /a 
:m1/ica che _la grommotica ». Non \" i potl'ebhe e~scre occas ione p i ì1 
!;~1:11:1 l~~:;i/:11;p~udere _:igli 'esalla.fo_l'i dcllu p rat ic:i con le p11.1: ol~ 
i1oscinto che lo slto<s<o~o . t L umana intell igenza . dopo d i axcl' i ; ~~i 

elio della natura è la. base ra z ioun lc, :lJJJlOgg' 
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ulla qll nle noi possirnno ,11dl"C sul\ ;1 1111!.ura stessn tleveo .procc~lcrc 
all e riec i·clm tco1·ichc pl'Cscimlendo nffnlto dn og-ni _ c01.~s1dcrnz 1 one 
pmticH, poichè i nos! 1'i mezz i per g-iungcrc a scoprire il vern sono 
o.:osì debo li, che, se noi Ii fne.ess imo esclusiv11mcnte c~nvc1:ge1 ·e 1~ 
questo scopo. e se. ricercnnclo i ! vero, no i c i imponessm~o u.1 pru·1 

~!~::~~~~ 1 ::uc~:i~\i::~:11~11 ~!~ ~i1~::~~'1::~:;~ ~;:':.:~~:~~~~a:.i~~; prnt1c~ u1:m.e-

;::~::~:~;~,::l:~~;~;:,\:;~;,;~,~';;~::E:;'~:::~~',~1'i::::::!:'~:,~:t:n~~ 
per on cia , fo r mn.nrno ln 11on t1·:iscun1bi!c somma di L. 720?. il cui 
1mgnmcnto polen1 mettersi i11 discussione ~ oppure, non d1sc11t~n ­
tlolo, dl1bbi grnvi sulln robustezzn. dci bacoli11i nuti potevano n~ ­
d u tTe i comprntori n sostil.11 irc la pnt'titn ncqnisb 1ntlone nllrn. cqu1-
VHlente, con spesa rnd<loppiatn. 

Ln p 11 1·a e sp1·cg-inta en1briolo.zin ha risolto ogni questione. 
fngHto ogni dubbio. ev ita ta. ogni spesa. 

F, </ UCsf(I e 1)rofica, !IO/I. e (j/"(/'l!/1Ji(ltÌCO J 

J,{n pe r la vin. della Sc.ienza .. uu icn luce all'uomo, jeri, oggi 
\ , ~ 1 I 

,~ semp1·e! 

(1) AllCIJSTO Col!TF.: Cvrsa di fi/asafiu pa•i1iu<1, lezione IL 




